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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 luglio 

2012 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla 
grave crisi idrica nel territorio della regione Umbria.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 6 LUGLIO 2012 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, re-
cante “Disposizioni urgenti per il riordino della protezio-
ne civile”; 

 Considerato che il territorio della regione Umbria è 
interessato da un lungo periodo di siccità, causato dalla 
carenza di precipitazioni che hanno provocato una gravis-
sima e diffusa emergenza idrica; 

 Considerato, altresì, che il lago Trasimeno e l’invaso di 
Montedoglio, a seguito di detta carenza di precipitazioni, 
hanno registrato una consistente contrazione di risorse 
idriche; 

 Considerato che il perdurare della situazione di siccità 
e della conseguente emergenza idrica compromettono la 
vita sociale, economica e produttiva nonché comportano 
un grave pregiudizio per la sanità e l’igiene pubblica; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione urgente fi nalizzata al 
superamento della grave situazione derivante dalla crisi 
idrica mediante il ricorso a mezzi e poteri straordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’articolo 5, comma 1, della citata 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, così come modifi cato dal 
decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, per la dichiarazione 
dello stato di emergenza; 

 Viste le richieste del Presidente della regione Umbria 
dell’8 maggio e del 25 giugno 2012; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, commi 1 e 1  -bis  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modi-
fi che ed integrazioni, é dichiarato, fi no al sessantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in relazione alla grave crisi idrica nel territorio 
della regione Umbria. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si prov-
vede con ordinanze – emanate dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile - acquisita l’intesa della Regione 
interessata, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, volte alla realizzazione degli interventi provvisionali 
strettamente necessari alle prime necessità delle popola-
zioni colpite dalla crisi idrica. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Umbria, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, come modifi cato dall’ar-
ticolo 1, comma 1, lett.   c)  , del decreto-legge 15 maggio 
2012, n. 59, provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti alla crisi idrica fi nalizzati al supe-
ramento della situazione emergenziale in atto. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2012 

 Il Presidente: MONTI   

  12A07643

    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 luglio 
2012 .

      Proroga dello stato di emergenza ambientale determi-
natosi nel settore del traffi co e della mobilità della città di 
Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 6 LUGLIO 2012 

  Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, re-
cante “Disposizioni urgenti per il riordino della protezio-
ne civile”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 8 settembre 2006, con il quale è stato dichia-
rato lo stato di emergenza ambientale determinatosi nel 
settore del traffi co e della mobilità della Città di Messina; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 dicembre 2011, con il quale lo stato d’emer-
genza sopra citato è stato prorogato, da ultimo, fi no al 
30 giugno 2012; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16011-7-2012

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Considerato che sono ancora in corso gli interventi di 
carattere straordinario ed urgenti fi nalizzati al defi nitivo 
superamento del contesto emergenziale in rassegna; 

 Ravvisata quindi la necessità di mantenere l’attuale im-
pianto normativo derogatorio nelle more del defi nitivo su-
bentro delle amministrazioni ordinariamente competenti; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste, e che ricorrono, quindi, i presupposti previsti dall’ar-
ticolo 3, comma 2, ultimo periodo del citato decreto-leg-
ge 15 maggio 2012, n. 59, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del 26 giugno 2012 con cui il Sindaco 
della Città di Messina – Commissario delegato ha chiesto 
una proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3, comma 2, ultimo 
periodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, é pro-
rogato per trenta giorni lo stato di emergenza ambientale 
determinatosi nel settore del traffi co e della mobilità della 
Città di Messina . 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2012 

 Il Presidente: MONTI   

  12A07644

    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 luglio 
2012 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione agli inter-
venti di bonifi ca da realizzare nel sito di interesse nazionale 
comprendente la laguna di Orbetello.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 6 LUGLIO 2012 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, e suc-
cessive modifi cazioni, recante “Disposizioni urgenti per 
il riordino della protezione civile”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 gennaio 2002, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione al grave inquinamento 
della laguna di Orbetello; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 dicembre 2011, con il quale lo stato d’emer-
genza sopra citato è stato prorogato, da ultimo, fi no al 
30 giugno 2012; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Considerato che sono ancora in corso gli interventi di 
carattere straordinario ed urgenti fi nalizzati al defi nitivo 
superamento del contesto emergenziale in rassegna; 

 Ravvisata quindi la necessità di mantenere l’attuale im-
pianto normativo derogatorio nelle more del defi nitivo su-
bentro delle amministrazioni ordinariamente competenti; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste, e che ricorrono, quindi, i presupposti previsti dall’ar-
ticolo 3, comma 2, ultimo periodo del citato decreto-leg-
ge 15 maggio 2012, n. 59, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del 13 giugno 2012 con cui l’Assessore 
all’ambiente e energia della regione Toscana, nel rappre-
sentare il persistere di una situazione di diffusa criticità 
nella Laguna di Orbetello, ha chiesto una proroga dello 
stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, e succes-
sive modifi cazioni, é prorogato per trenta giorni lo stato 
di emergenza in relazione agli interventi di bonifi ca da 
realizzare nel sito di interesse nazionale comprendente la 
laguna di Orbetello. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2012 

 Il Presidente: MONTI   

  12A07645  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  22 giugno 2012 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori lin-
guistici di Palermo a trasferire la propria sede.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del D.M.22.10.2004, n.270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il qua-
le la classe di laurea in “Scienze della Mediazione Lin-
guistica” di cui all’all. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 19 maggio 1989 con il qua-
le è stata disposta l’abilitazione della Scuola superiore per 
interpreti e traduttori con sede in Palermo, via Riccardo 
Wagner 10, successivamente trasferita in via Principe di 
Belmonte 101, a rilasciare diplomi di interpreti e tradutto-
ri aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto del direttore generale del Servizio per 
l’autonomia e gli studenti in data 31 luglio 2003, con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
Scuola, che ha assunto la denominazione di Scuola supe-
riore per mediatori linguistici; conseguentemente la scuo-
la è stata abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
“Scienze della mediazione linguistica” di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38, 
del 2002; 

 Vista l’istanza con la quale la predetta Scuola ha chie-
sto l’autorizzazione a trasferire la propria sede a Palermo 
da via Principe di Belmonte, 101 a via Benedetto Gravi-
na, 41/a; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 28 maggio 2012; 

  Decreta:  

 La Scuola superiore per mediatori linguistici di Paler-
mo è autorizzata a trasferire la propria sede da via Princi-
pe di Belmonte, 101 a via Benedetto Gravina, 41/a. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A07543

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 luglio 2012 .

      Avvio a regime delle procedure per la trasmissione tele-
matica dei dati delle ricette a carico del Servizio sanitario 
nazionale da parte dei medici prescrittori regionali e ricetta 
elettronica presso le regioni Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Umbria, Marche, Lazio e Sicilia.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto l’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni (Sistema Tessera Sanitaria) ed, in particolare, il 
comma 5  -bis  , introdotto dall’articolo 1, comma 810 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, concernente il collega-
mento telematico in rete dei medici prescrittori del Ser-
vizio Sanitario Nazionale (SSN) e la ricetta elettronica; 

 Visto il DPCM 26 marzo 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 124 del 28 maggio 2008, attuativo del 
comma 5  -bis   del citato articolo 50, concernente, tra l’al-
tro, i dati delle ricette e le relative modalità di trasmis-
sione telematica da parte dei medici prescrittori del SSN 
al Sistema di accoglienza centrale (SAC) del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e la ricetta elettronica; 
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 Visto l’articolo 11, comma 16 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, con il quale, tra l’altro, 
sono state introdotte ulteriori modalità tecniche da ren-
dere disponibili ai medici per la trasmissione telematica 
delle ricette e la ricetta elettronica, attraverso il Sistema 
Tessera Sanitaria; 

 Visto l’articolo 1 del decreto 2 febbraio 2009 del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 57 del 10 marzo 2009, attuativo del comma 5  -bis    del 
citato articolo 50, il quale prevede che:  

 - l’avvio sperimentale delle attività realizzative in am-
bito regionale delle disposizioni di cui al citato DPCM 
26 marzo 2008, è defi nito attraverso accordi specifi ci tra 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Ministero 
della salute e le singole regioni, tenuto conto degli even-
tuali progetti regionali di cui all’articolo 4 del medesimo 
DPCM 26 marzo 2008; 

 - in relazione ai predetti accordi, con decreto del Mini-
stero dell’economia è comunicata la fi ne della sperimen-
tazione e entrata a regime delle procedure in ogni singola 
regione; 

 Visti gli accordi collettivi nazionali vigenti con i me-
dici convenzionati con il SSN, siglati il 27 maggio 2009, 
i quali prevedono, tra l’altro, che, dal momento dell’av-
vio a regime del sistema tessera sanitaria-collegamento 
in rete dei medici-ricetta elettronica, formalizzato dagli 
accordi con la singola Regione, il medico in rapporto di 
convenzione con il SSN è tenuto al puntuale rispetto de-
gli adempimenti di cui al citato DPCM 26 marzo 2008 e 
che la corrispondente sanzione in caso di inadempienza, 
documentata attraverso le verifi che del sistema tessera sa-
nitaria, sia applicata dalla competente azienda sanitaria; 

 Visto il decreto 14 luglio 2010 del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 176 del 30 luglio 2010, attuativo del citato decreto 
2 febbraio 2009, il quale prevede la data di avvio a regime 
del sistema di trasmissione telematica dei dati delle ricette 
del SSN da parte dei medici prescrittori presso la Regio-
ne Lombardia e prevede, altresì, ai fi ni dell’applicazione 
di quanto previsto dai citati accordi collettivi nazionali 
vigenti con i medici convenzionati con il SSN, che l’ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
convenzionato si verifi ca nel caso in cui le ricette pre-
scritte e trasmesse telematicamente a partire dalla data di 
avvio a regime, siano, su base mensile, inferiori all’80% 
del totale delle ricette compilate dal medesimo medico, 
per le quali risultano al Sistema Tessera Sanitaria eroga-
te le relative prestazioni di farmaceutica e specialistica 
ambulatoriale; 

 Visto il decreto 21 febbraio 2011 del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 53 del 5 marzo 2011, attuativo del citato decreto 2 feb-
braio 2009, il quale prevede la data di avvio a regime del 
sistema di trasmissione telematica dei dati delle ricette 
del SSN da parte dei medici prescrittori, presso le regio-

ni Valle d’Aosta, Emilia-Romagna, Abruzzo, Campania, 
Molise, Piemonte, Calabria, Liguria, Basilicata e la Pro-
vincia Autonoma di Bolzano; 

 Visto il decreto 21 luglio 2011 del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 183 dell’8 agosto 2011, attuativo del citato decreto 
2 febbraio 2009, il quale prevede la data di avvio a regi-
me del sistema di trasmissione telematica dei dati delle 
ricette del SSN da parte dei medici prescrittori, presso le 
regioni Toscana, Sardegna, Puglia e la Provincia Autono-
ma di Trento; 

 Visto il decreto 2 novembre 2011, del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministe-
ro della salute, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 264 
del 12 novembre 2011, attuativo del citato articolo 11, 
comma 16, del decreto-legge n. 78 del 2010, concernente 
la de materializzazione della ricetta medica cartacea; 

 Viste le note n. 63857 del 26 maggio 2011 del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze e n. 19087 del 1° marzo 
2012 della Regione Sicilia con le quali è stata fi ssata al 
30 giugno 2012 la data di avvio a regime delle procedure 
nella medesima Regione Sicilia, nonché, ai fi ni dell’ap-
plicazione di quanto previsto dai citati accordi collettivi 
nazionali vigenti con i medici convenzionati con il SSN, 
sono stati defi niti i casi di inadempienza da parte di ogni 
singolo medico prescrittore convenzionato, come previ-
sti dall’articolo 1, comma 3 del citato Decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 53438 del 14 giugno 2012 del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, concernente la condivi-
sione con la Regione Veneto, il Ministero della Salute e la 
Sogei di quanto segue:  

 - la data di entrata a regime dal 30 giugno 2012 del 
sistema informativo della Regione Veneto, riconosciuto 
conforme ai sensi dell’articolo 4 del medesimo DPCM 
26 marzo 2008 per la trasmissione telematica dei dati del-
le ricette da parte dei medici prescrittori; 

 - ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionali con il SSN, si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 3 del citato Decreto 
14 luglio 2010; 

  Vista la nota n. 56804 del 28 giugno 2012 del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, concernente la condivi-
sione con la Regione Lazio, il Ministero della Salute e la 
Sogei di quanto segue:  

 - la data di entrata a regime dal 30 settembre 2012 del 
sistema informativo della Regione Lazio, riconosciuto 
conforme ai sensi dell’articolo 4 del medesimo DPCM 
26 marzo 2008 per la trasmissione telematica dei dati del-
le ricette da parte dei medici prescrittori delle strutture 
pubbliche; 

  - ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16011-7-2012

venzionati con il SSN, si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 3 del citato Decreto 
14 luglio 2010; 

  Vista la nota n. 57122 del 28 giugno 2012 del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, concernente la condivi-
sione con la Regione Umbria, il Ministero della Salute e 
la Sogei di quanto segue:  

 - la data di entrata a regime dal 31 dicembre 2012 del 
sistema informativo della Regione Umbria, riconosciuto 
conforme ai sensi dell’articolo 4 del medesimo DPCM 
26 marzo 2008 per la trasmissione telematica dei dati del-
le ricette da parte dei medici prescrittori, fi nalizzato anche 
all’attuazione delle procedure per la de materializzazio-
ne delle ricette mediche cartacee, di cui al citato decreto 
2 novembre 2011; 

 - ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il SSN, si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 3 del citato Decreto 
14 luglio 2010; 

  Vista la nota n. 57547 del 2 luglio 2012 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, concernente la condivisio-
ne con la Regione Friuli Venezia Giulia, il Ministero della 
Salute e la Sogei di quanto segue:  

 - la data di entrata a regime dal 31 ottobre 2012 del 
sistema informativo della Regione Friuli Venezia Giulia, 
riconosciuto conforme ai sensi dell’articolo 4 del mede-
simo DPCM 26 marzo 2008 per la trasmissione telema-
tica dei dati delle ricette da parte dei medici prescrittori, 
fi nalizzato anche all’attuazione delle procedure per la de 
materializzazione delle ricette mediche cartacee, di cui al 
citato decreto 2 novembre 2011; 

 - ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionali con il SSN, si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 3 del citato Decreto 
14 luglio 2010; 

 Viste le note n. 70581 del 14 giugno 2011 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e n. 449195 del 27 giugno 
2012 della Regione Marche con le quali è stata fi ssata al 
30 giugno 2012 la data di avvio a regime delle procedure 
nella medesima Regione Marche, nonché, ai fi ni dell’ap-
plicazione di quanto previsto dai citati accordi collettivi 
nazionali vigenti con i medici convenzionati con il SSN, 
sono stati defi niti i casi di inadempienza da parte di ogni 
singolo medico prescrittore convenzionato, come previ-
sti dall’articolo 1, comma 3 del citato Decreto 14 luglio 
2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Chiusura sperimentazione e avvio a regime    

      1. Con riferimento all’attuazione in ambito regionale 
delle disposizioni di cui al DPCM 26 marzo 2008, con-
cernenti la trasmissione telematica dei dati delle ricette a 
carico del SSN da parte dei medici prescrittori, è defi nito 
il seguente programma di avvio a regime:  

 a. Regione Veneto, Marche e Sicilia, dal 30 giugno 
2012; 

 b. Regione Lazio, dal 30 settembre 2012; 
 c. Regione Friuli Venezia Giulia, dal 31 ottobre 2012; 
 d. Regione Umbria, dal 31 dicembre 2012; 
 2. Ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dagli ac-

cordi collettivi nazionali vigenti con i medici convenzio-
nali con il SSN, siglati il 27 maggio 2009, richiamati nelle 
premesse, i quali prevedono, tra l’altro, che, dal momento 
dell’avvio a regime del sistema tessera sanitaria-collega-
mento in rete dei medici-ricetta elettronica, il medico in 
rapporto di convenzione con il SSN è tenuto al puntuale 
rispetto degli adempimenti di cui al citato DPCM 26 mar-
zo 2008, in fase di prima applicazione, nelle Regioni di 
cui al comma 1, tale inadempienza si intende verifi cata 
nel caso in cui le ricette prescritte e trasmesse telema-
ticamente a partire dalle date di cui al comma 1, siano, 
su base mensile, inferiori all’80% del totale delle ricette 
compilate dal medesimo medico, per le quali risultano al 
Sistema Tessera Sanitaria erogate le relative prestazioni 
di farmaceutica e specialistica ambulatoriale, tenuto an-
che conto dei sistemi informativi regionali di cui all’arti-
colo 4 del DPCM 26 marzo 2008. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2012 

 Il ragioniere generale dello Stato: CANZIO   

  12A07553

    DECRETO  4 luglio 2012 .

      Tasso di riferimento determinato per il periodo 1° lu-
glio-31 dicembre 2012, relativamente alle operazioni a tasso 
variabile, effettuate dagli enti locali, ai sensi dei decreti-leg-
ge 1° luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359 e 2 marzo 
1989, n. 66, nonché della legge 11 marzo 1988, n. 67.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visti l’art. 9 del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 1986, 
n. 488, l’art. 9 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 29 ottobre 1987, 
n. 440, nonché l’art. 22 del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66, convertito con modifi cazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144, ai sensi dei quali è demandato al Ministro 
del tesoro il compito di determinare periodicamente, con 
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proprio decreto, le condizioni massime o altre modalità 
applicabili ai mutui da concedersi agli enti locali terri-
toriali, al fi ne di ottenere una uniformità di trattamento; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 1989, 
n. 415, convertito con modifi cazioni dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 38, il quale richiama per l’anno 1990 le di-
sposizioni sui mutui agli enti locali di cui al citato art. 22 
del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66; 

 Visto l’art. 13, comma 13, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, come modifi cato dall’art. 4 del decreto-legge 4 mar-
zo 1989, n. 77, convertito dalla legge 5 maggio 1989, 
n. 160, il quale prevede il concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi sui mutui che i comuni già impe-
gnati nella costruzione di sistemi ferroviari passanti sono 
autorizzati ad assumere, fi no alla concorrenza di lire 700 
miliardi, per il parziale fi nanziamento delle opere; 

 Visti i decreti del 28 giugno 1989, del 26 giugno 1990, 
del 25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 concernenti 
le modalità di determinazione del tasso di riferimento 
per i mutui di cui alle leggi suindicate, stipulati a tasso 
variabile; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1998 con il 
quale è stabilito che, a partire dal 30 dicembre 1998, il 
tasso RIBOR è sostituito dall’EURIBOR; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 1999, e, in 
particolare, l’art. 4, il quale prevede che le disposizioni 
del decreto medesimo si applicano ai contratti di mutuo 
stipulati successivamente alla sua entrata in vigore; 

 Visto il proprio decreto in data 30 giugno 2004, con 
il quale, ai fi ni della determinazione del costo della 
provvista dei mutui a tasso variabile, il parametro della 
lira interbancaria è stato sostituito con quello del tasso 
interbancario; 

 Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2005, con 
il quale, per le fi nalità di cui al presente decreto, il para-
metro del «RENDIOB» è stato sostituito con quello del 
«RENDISTATO»; 

 Viste le misure del tasso EURIBOR ACT/365 a tre 
mesi e EURIBOR ACT/360 a tre mesi rilevate per il mese 
di maggio 2012 sul circuito Reuters, pari rispettivamente 
a 0,695% e 0,685%; 

 Vista la lettera n. 0531052/12 del 18 giugno 2012, con 
la quale la Banca d’Italia ha comunicato i dati relativi ai 
parametri da utilizzare per la determinazione del tasso 
di riferimento per i predetti mutui per il periodo 1° lu-
glio-31 dicembre 2012; 

 Ritenuta la necessità di fi ssare il costo della provvista 
per le operazioni di cui al decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 1991 e del 
24 giugno 1993 stipulate anteriormente al 29 maggio 
1999 e tenuto conto delle indicazioni contenute nella pre-
detta nota della Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per il periodo 1° luglio-31 dicembre 2012 il costo 
della provvista da utilizzarsi per operazioni di mutuo di 
cui alle leggi citate in premessa, regolate a tasso varia-
bile, è pari a:  

    a)   3,50% per le operazioni di cui ai decreti-legge 
1° luglio 1986, n. 318 e 31 agosto 1987, n. 359, nonché 
per quelle di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67;  

    b)   3,20% per le operazioni di cui al decreto-leg-
ge 2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di 
attuazione del 28 giugno 1989;  

    c)   3,55% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di 
attuazione del 26 giugno 1990;  

    d)   3,20% per le operazioni di cui al decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 
25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 stipulate entro il 
30 dicembre 1998;  

    e)   3,20% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 mar-
zo 1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel periodo 
31 dicembre 1998-28 maggio 1999.  

 2. Al costo della provvista va aggiunta la commissio-
ne onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel pe-
riodo in cui sono state effettuate le operazioni di cui al 
presente decreto. La misura della commissione rimane 
fi ssa per tutta la durata dell’operazione.   

  Art. 2.

     Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 
ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministeria-
le 10 maggio 1999 richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2012 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  12A07626
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  27 giugno 2012 .

      Sostituzione di un componente effettivo presso la Commissio-
ne cassa integrazione guadagni per l’edilizia della provincia di 
Latina.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Vista la legge 6 agosto 1975, n. 427, concernente i provve-
dimenti per la garanzia del salario dei lavoratori dell’edilizia 
ed affi ni; 

 Visto il proprio decreto n. 7 del 14 febbraio 2012 di rico-
stituzione della Commissione Cassa integrazione guadagni 
per l’edilizia della provincia di Latina, con il quale era stato 
nominato il dott. Raffaele Ieva, membro effettivo in rappre-
sentanza della Direzione territoriale del lavoro di Latina; 

 Vista la nota prot. n. 17074 del 25 giugno 2012 della Di-
rezione territoriale del lavoro di Latina con la quale si chiede 
la sostituzione del dott. Raffaele Ieva con il dott. Giuseppe 
Diana; 

 Ritenuto di dover provvedere quanto sopra; 

  Decreta:  

 Il dott. Giuseppe Diana è nominato membro effettivo in 
seno alla Commissione Cassa integrazione guadagni per 
l’edilizia della provincia di Latina, in rappresentanza della 
Direzione territoriale del lavoro di Latina, in sostituzione del 
dott. Raffaele Ieva. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi ciale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Roma, 27 giugno 2012 

 Il direttore regionale: PARISI    

  12A07601

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 marzo 2012 .

      Disposizioni di attuazione dell’articolo 8 del decreto-legge 
n. 70 del 13 maggio 2011, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106.    

     IL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTERO DEL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 
21 giugno 2005, relativo al fi nanziamento della politica agri-
cola comune; 

 Visto il regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissio-
ne, del 21 giugno 2006, recante modalità d’applicazione del 
regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto ri-
guarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichia-
razioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso 
delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR; 

 Visto il regolamento (CE) n. 885/2006 della Commis-
sione, del 21 giugno 2006, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quan-
to riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e di 
altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del 
FEASR; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 
19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della 
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno 
a favore degli agricoltori, e che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga 
il regolamento (CE) n. 1782/2003; 

 Vista la legge 11 novembre 2005, n. 231, di conversio-
ne, con modifi cazioni, del decreto-legge 9 settembre 2005, 
n. 182, recante interventi urgenti in agricoltura e per gli orga-
nismi pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti 
anomali dei prezzi nelle fi liere agroalimentari; 

 Vista la legge 12 luglio 2011, n. 106, di conversione, con 
modifi cazioni, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
cernente prime disposizioni urgenti per l’economia; 

 Considerato che l’art. 8, comma 11 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito in legge 12 luglio 2011, 
n. 106, prevede la possibilità della cessione dei titoli di pa-
gamento riguardanti i fi nanziamenti della politica agricola 
comune; 

 Ritenuto necessario, ai sensi del predetto art. 8, comma 12 
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito dalla leg-
ge 12 luglio 2011, n. 106, defi nire le relative modalità con ap-
posito decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano nella seduta del 21 dicembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Gli Organismi pagatori riconosciuti, in conformità alla 

normativa dell’Unione europea, erogano gli aiuti previsti dal-
la politica agricola comune, nell’ambito dei fondi FEAGA 
e FEASR, sulla base della presentazione e sottoscrizione, 
da parte degli aventi diritto, di apposita domanda ed a se-
guito dell’esecuzione dei controlli amministrativi ed in loco 
prescritti. 
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 2. In conformità all’art. 11 del regolamento (CE) 
n. 1290/2005, i pagamenti, di cui al comma 1, sono ver-
sati integralmente ai benefi ciari e sono accreditati, ai sen-
si dell’art. 3, comma 5  -bis   della legge 11 novembre 2005, 
n. 231, sui conti correnti bancari o postali indicati dai bene-
fi ciari ed agli stessi intestati, anche nei casi di cessione del 
credito di cui al comma 3. 

 3. Gli importi, oggetto di liquidazione da parte degli Orga-
nismi pagatori a titolo di aiuti previsti dalla politica agricola 
comune, a valere sull’annualità di riferimento, possono esse-
re ceduti dai benefi ciari agli Istituti fi nanziari, a condizione 
che si tratti di un rapporto tra soggetti privati ai fi ni dello 
sconto di credito, ai sensi dell’art. 1858 del codice civile. 

 4. La cessione dei crediti, di cui al comma 3 del presente 
decreto, è eseguita senza effetti negativi sui saldi di fi nanza 
pubblica, ai sensi dell’art. 8, comma 12, del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito dalla legge 12 luglio 2011, 
n. 106. 

 5. Gli Organismi pagatori procedono alle erogazioni in fa-
vore degli aventi diritto nel rispetto dei termini di pagamento 
previsti dalla normativa dell’Unione europea e provvedono 
ai recuperi delle indebite percezioni tramite compensazione 
sui pagamenti futuri, ai sensi dell’art. 5  -ter   del regolamento 
(CE) n. 885/2006, ovvero mediante l’attivazione delle pro-
cedure coattive previste dalla normativa vigente. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2012 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     CATANIA   
  p. Il Ministro

dell’economia e delle finanze,
il Vice Ministro delegato   

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2012

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 5, foglio n. 267

  12A07552

    DECRETO  2 luglio 2012 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità de-
gli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Ragusa.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate da 
calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di ade-
guamento della normativa del Fondo di solidarietà naziona-
le, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la conformità 

agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore 
agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 319/01) e al regola-
mento (CE) 1857/2006, della Commissione, del 15 dicem-
bre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto legislativo 
n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccorso, com-
pensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure e 
le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessata, de-
mandando a questo Ministero la dichiarazione del carattere 
di eccezionalità degli eventi avversi, la individuazione dei 
territori danneggiati e le provvidenze concedibili, nonché la 
ripartizione periodica delle risorse fi nanziarie del Fondo di 
solidarietà nazionale per consentire alle regioni la erogazio-
ne degli aiuti; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 4 che esclude dal-
le agevolazioni previste dal medesimo articolo i danni alle 
produzioni ed alle strutture ammissibili all’assicurazione 
agevolata; 

 Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel 
settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C319/01), ed in 
particolare il capitolo «V. Gestione dei rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condizioni 
e limiti per la concessione di aiuti per la compensazione del-
le perdite dovute alle avversità atmosferiche assimilabili alle 
calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Visto il ricorso presentato presso il TAR Sicilia - Sezione 
di Catania da Canzonieri Valeria+altri per l’annullamento 
della lettera prot. n. 47789 del 15 settembre 2011 dell’As-
sessore regionale delle risorse agricole e alimentari di di-
niego della richiesta di risarcimento danni e del parere prot. 
n. 0016042 del 21 luglio 2011 espresso da questo MIPAAF, 
riguardante i danni alle strutture ammissibili all’assicurazio-
ne agevolata escluse, ai sensi del predetto art. 5, comma 4 
del decreto legislativo n. 102/2004 e successive modifi che 
ed integrazioni, dalle agevolazioni compensative dei danni; 

 Vista la sentenza del TAR Sicilia - Sezione di Catania 
n. 3029/2011 del 7 dicembre 2011 con la quale accoglie il ri-
corso di cui sopra, annulla i provvedimenti impugnati ed or-
dina all’autorità amministrativa l’esecuzione della sentenza; 

 Vista la nota del 24 febbraio 2012 con la quale l’Avvoca-
tura distrettuale dello Stato di Palermo comunica l’avvenuta 
proposizione dell’impugnativa della sentenza n. 3029/2011 
presso il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Re-
gione Siciliana e invita questa amministrazione, nelle more 
della decisione, a dare esecuzione della sentenza di primo 
grado provvedendo «in mera esecuzione della stessa» e con 
espressa riserva, in caso di erogazione del chiesto benefi -
cio, di ripetizione delle somme in caso di accoglimento del 
gravame; 
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 Vista la delibera di Giunta Regionale della Regione Sici-
liana n. 85 del 12 marzo 2012 di ottemperanza della sentenza 
n. 3029/2011 soprarichiamata ai fi ni della declaratoria della 
Tromba d’aria del 28 febbraio 2011 nella Provincia di Ragu-
sa, per l’applicazione nei territori danneggiati delle provvi-
denze del Fondo di solidarietà nazionale, con la quale viene 
subordinato agli esiti del contenzioso in atto il riconoscimen-
to del diritto al risarcimento economico; 

 Dato atto alla Regione Sicilia di aver effettuato i neces-
sari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui alla 
presente richiesta di declaratoria hanno assunto il carattere 
di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 102/2004 e successive modifi che ed integrazioni, 
ferme restando le riserve espresse sul rispetto di quanto sta-
bilito all’art. 5, comma 4 della predetta normativa; 

 Ritenuto di provvedere, in mera esecuzione della sentenza 
n. 3029/2011 del Tar Sicilia - Sezione di Catania, all’accogli-
mento della proposta della Regione Siciliana di attivazione 
degli interventi compensativi del Fondo di solidarietà na-
zionale nelle aree colpite per effetto dei danni alle strutture 
aziendali, con riserva di recupero delle somme eventualmen-
te erogate in caso di accoglimento del gravame; 

  Decreta:  

 In ottemperanza della sentenza n. 3029/2011 del 7 dicem-
bre 2011 del TAR Sicilia - Sezione di Catania è dichiarata 
l’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calami-
tosi elencati a fi anco della sottoindicata provincia per effetto 
dei danni alle strutture aziendali nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi che 
misure di intervento previste del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, nel testo modifi cato dal decreto legislativo 
18 aprile 2008, n. 82, con le riserve di cui in premessa. 

  Ragusa   : 
 tromba d’aria del 28 febbraio 2011; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio 

del comune di Vittoria. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 2 luglio 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  12A07602  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  30 aprile 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione – Programmazione 
regionale. Assegnazione di risorse a interventi di rilevanza 
strategica regionale nel Mezzogiorno nei settori ambientali 
della depurazione delle acque e della bonifi ca di discariche. 
     (Deliberazione n. 60/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coinciden-
ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 96/1993; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che ha trasferito al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 

  c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 
di cui al citato art. 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione, ed in particolare l’art. 16 
della stessa legge, che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, che ha attribuito, tra l’altro, 
al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del 
FAS, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione, prevedendo che lo stesso Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avval-
ga, nella gestione del citato Fondo, del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello 
sviluppo economico; 
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 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei flussi finan-
ziari a fini antimafia, prevedono che gli strumenti di 
pagamento riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi 
della sopracitata legge n. 3/2003, sanzionando la man-
cata apposizione di detto codice; 

 Visto l’art. 10, comma 11 e seguenti, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito nella leg-
ge 12 luglio 2011, n. 106, che, prevede l’istituzione 
dell’«Agenzia nazionale per la regolazione e la vi-
gilanza in materia di acque», deputata, tra l’altro, a 
predisporre il metodo tariffario per la determinazio-
ne, con riferimento a ciascuna delle quote in cui tale 
corrispettivo si articola, della tariffa del servizio idrico 
integrato che tenga conto anche del costo finanziario 
della fornitura del servizio e dei costi ambientali e del-
le risorse, nonché a vigilare sull’applicazione delle ta-
riffe e ad approvare le tariffe predisposte dalle autorità 
competenti; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiun-
tive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri 
economici e sociali in attuazione del sopra richiamato 
art. 16 della legge n. 42/2009, il quale dispone che il 
FAS di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la 
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC); 

 Visto l’art. 21, comma 19, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, che trasferisce all’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas le funzioni dell’istituenda 
«Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in 
materia di acque», attinenti alla regolazione e al con-
trollo dei servizi idrici, disponendo che le funzioni da 
trasferire siano individuate con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Vista la direttiva della Commissione europea 
n. 91/271/CEE del 21 maggio 1991 concernente il trat-
tamento delle acque reflue urbane; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attri-
buzione del codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, re-
lativi a progetti di investimento pubblico e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informati-
vi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 22 dicembre 
2006, n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato 
approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 21 dicembre 
2007, n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione 
del QSN 2007-2013 e alla programmazione del FSC 
per lo stesso periodo; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, 
n. 1 (  G.U.   n. 137/2009), con la quale, a seguito delle 
riduzioni apportate al FSC da vari provvedimenti le-
gislativi intervenuti successivamente all’adozione del-
la predetta delibera n. 166/2007, è stata aggiornata la 
dotazione del FSC per il periodo di programmazione 
2007-2013, assegnando, tra l’altro, nuovi valori ai Pro-
grammi attuativi di interesse regionale e interregiona-
le rispetto a quelli stabiliti dalla precedente delibera 
n. 166/2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 
n. 79 (  G.U.   n. 277/2010) concernente la ricognizione, 
per il periodo 2000-2006, dello stato di attuazione de-
gli interventi finanziati dal FSC e delle risorse libera-
te nell’ambito dei programmi comunitari (ob. 1), che 
individua le risorse allo stato disponibili ai fini della 
riprogrammazione, rinviando ad un successivo atto de-
liberativo la definizione di obiettivi, criteri e modalità 
da seguire nella riprogrammazione di tali risorse; 

 Vista la successiva delibera di questo Comita-
to 11 gennaio 2011, n. 1 (  G.U.   n. 80/2011), la quale, 
nell’aggiornare la dotazione del FSC per il periodo di 
programmazione 2007-2013 a seguito delle riduzioni 
di risorse disposte dall’art. 2 del citato decreto-legge 
n. 78/2010, ha definito obiettivi, criteri e modalità di 
programmazione delle risorse per le aree sottoutilizza-
te e di selezione e attuazione degli investimenti per i 
periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suindicata de-
libera n. 1/2011, che prevede il finanziamento di pro-
getti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, relativi ad interventi di rilievo 
nazionale, di rilievo interregionale, nonché di rilevan-
za strategica regionale; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 62/2011 (  G.U.   
n. 304/2011), n. 78/2011 (  G.U.   n. 17/2012), n. 8/2012 
(in corso di registrazione alla Corte dei conti) con le 
quali, sulla base dei criteri di riprogrammazione sta-
biliti dalla citata delibera n. 1/2011, sono state dispo-
ste assegnazioni a valere sul FSC 2007-2013, quota 
regionale, previa rideterminazione della dotazione dei 
Programmi attuativi interregionali (PAIN) «Attrattori 
culturali, naturali e turismo» e «Energie rinnovabili e 
risparmio energetico» 2007-2013; 

 Considerato in particolare che, con la citata delibera 
n. 8/2012 sono state accantonate risorse per un importo 
di 437.000.000 di euro da destinare a interventi con-
nessi alle procedure di infrazione comunitaria in mate-
ria ambientale, nella Regione Campania; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 35 (in corso di formalizzazione) concernente la rico-
gnizione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti 
assunte a carico delle risorse «liberate» nell’ambito dei 
Programmi comunitari (ob. 1) 2000-2006 e i criteri e 
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le modalità di programmazione delle risorse «liberate» 
ancora disponibili che sono quantificate, al punto 1 del 
deliberato, in 2.374.000.000 euro; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (in corso di formalizzazione) concernente le ul-
teriori modalità di riprogrammazione delle risorse re-
gionali del FSC per i periodi 2000-2006 e 2007-2013 
che, al punto 1.4, quantifica in 1.549.350.000 euro le 
risorse disponibili per la riprogrammazione; 

 Considerato che nell’ambito degli obiettivi prioritari 
del Piano nazionale per il Sud, approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 26 novembre 2010 e dei criteri di ri-
programmazione delle successive menzionate delibere 
di questo Comitato n. 1/2011 e n. 41/2012, figura una 
maggiore efficacia nell’impiego delle risorse destinate 
all’ambiente, con particolare riferimento ad un piano 
straordinario di azione per la riduzione del dissesto 
idrogeologico nel Mezzogiorno, al superamento delle 
procedure di infrazione in atto nel settore idrico e alla 
bonifica dei siti inquinati di interesse nazionale; 

 Visto il Piano di azione coesione concernente il mi-
glioramento dei servizi pubblici collettivi al Sud, con-
cordato con le Regioni del Mezzogiorno e inviato alla 
Commissione europea il 15 novembre 2011; 

 Visto il Documento di economia e finanza 2012 - 
Piano nazionale di riforma, approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 18 aprile 2012, che evidenzia l’esigenza 
di misure urgenti per la risoluzione delle procedure di 
infrazione comunitarie in materia di acqua; 

 Vista la proposta del Ministro per la coesione terri-
toriale, pervenuta il 13 aprile 2012, concernente l’iscri-
zione all’ordine del giorno di questo Comitato dell’ar-
gomento relativo al superamento delle procedure di 
infrazione comunitaria nel settore ambientale (colletta-
mento-depurazione e bonifica di discariche), nonché la 
documentazione allegata alla lettera del Capo di Gabi-
netto del citato Ministro n. 957 del 18 aprile 2012 con-
cernente gli interventi da finanziare per il superamento 
delle richiamate procedure di infrazione; 

 Vista la successiva nota informativa n. 5527 del 
30 aprile 2012 trasmessa dal Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica, con allegati l’elenco 
aggiornato degli interventi e le note inviate dai Presi-
denti delle Regioni interessate, con la quale viene fis-
sato in 223 il numero degli interventi da finanziare per 
un costo complessivo di 1.819.040.782,46 euro, di cui 
133.022.471,53 euro risultano già disponibili, mentre 
per la copertura integrale di tali interventi si propone 
di assegnare, a carico delle risorse del FSC, un importo 
pari a 1.686.018.310,93 euro; 

 Considerato, in particolare, che la copertura di tale 
importo di 1.686.018.310,93 euro viene posta a cari-
co dei Programmi attuativi regionali (PAR) 2007-2013 
delle Regioni interessate (per 803.418.310,93 euro), 
delle risorse disponibili per la riprogrammazione del 
FSC 2000-2006 (per 532.600.000,00 euro relativi alla 
Regione Siciliana nell’ambito delle risorse riprogram-
mabili, pari a complessivi 1.549.350.000 euro, di cui 

al citato punto 1.4 della delibera n. 41/2012) e delle 
risorse «liberate» rinvenienti dalla programmazione 
comunitaria 2000-2006 (per 350.000.000 di euro rela-
tivi alla medesima Regione, a valere sull’importo di 
2.374.000.000 euro di cui al richiamato punto 1 della 
delibera n. 35/2012); 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, il Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica e le sei Regioni in-
teressate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sar-
degna e Sicilia) hanno condiviso una procedura sulla 
base della quale l’Unità di verifica degli investimenti 
pubblici (UVER) del citato Dipartimento ha svolto una 
ricognizione atta sia all’accertamento degli interventi 
in grado di risolvere, per ciascun agglomerato, la cri-
ticità che ha generato l’avvio della procedura di infra-
zione, sia alla verifica della maturità progettuale degli 
interventi proposti; 

 Considerato che all’esito della predetta ricognizione 
il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione econo-
mica ha individuato 223 interventi idonei a superare 
le infrazioni negli agglomerati interessati dalle pre-
dette procedure e ad assicurare l’ottimale offerta del 
servizio; 

 Considerato in particolare che, dalla documentazio-
ne presentata, risulta che la mancata conformità dei si-
stemi di raccolta e depurazione delle acque reflue urba-
ne alle disposizioni della citata direttiva n. 91/271/CEE 
del 21 maggio 1991 comporta gravi criticità sul terri-
torio nazionale con la conseguente attivazione di pro-
cedure di contenzioso e pre-contenzioso comunitario; 

  Considerato che le relative procedure di contenzioso 
e pre-contenzioso comunitario ancora pendenti sono le 
seguenti:  

 procedura di infrazione 2004/2034, attualmente 
sottoposta al giudizio della Corte di giustizia dell’Unio-
ne europea (causa C-565/10; ricorso ex art. 258 TFUE), 
che contesta il mancato rispetto della direttiva 91/271/
CEE con riguardo agli agglomerati con oltre 15.000 
abitanti equivalenti che scaricano in aree così dette 
«normali»; 

 procedura di infrazione 2009/2034, attualmente in 
fase di parere motivato ex art. 258 TFUE, che contesta 
il mancato rispetto della direttiva 91/771/CEE con ri-
guardo agli agglomerati con oltre 10.000 abitanti equi-
valenti che scaricano in aree così dette «sensibili»; 

 caso EU Pilot 1976/11/ENVI, in fase precedente 
all’apertura di una formale procedura di infrazione, ri-
guardante presunte non conformità rilevate nei dati tra-
smessi dalle Autorità italiane nell’ambito del 5° eser-
cizio di reporting ai sensi dell’art. 15 della direttiva 
(questionario 2007 relativo allo stato di attuazione 
della direttiva 91/271/CEE al 2005 per gli agglome-
rati con oltre 2000 abitanti equivalenti che avrebbero 
dovuto conformarsi alla direttiva entro il 31 dicembre 
2005); 
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 Considerato che, per la Regione Calabria, sussi-
ste anche una procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 (causa C-135/05) riferita alla bonifica dei 
siti contaminati dal cui esito negativo potrebbero deri-
vare sanzioni economiche per il Paese; 

 Considerate le particolari ragioni d’urgenza connes-
se alla necessità da parte dello Stato Italiano di adottare 
le iniziative per il superamento delle situazioni oggetto 
delle procedure di infrazione sopra citate, con partico-
lare riguardo a quella in causa C-565/10, sottoposta al 
giudizio della Corte di giustizia dell’Unione europea; 

 Considerato che la proposta prevede inoltre l’as-
segnazione al Ministro per la coesione territoriale di 
5.000.000 di euro, a valere sulle risorse del PAIN «At-
trattori culturali, naturali e turismo» 2007-2013, per 
una specifica azione di sistema finalizzata al supporto 
degli enti attuatori nella realizzazione degli interventi, 
nonché al monitoraggio dell’avanzamento dei medesi-
mi, alla verifica della qualità dei reflui e all’adozione 
di eventuali misure acceleratorie; 

 Considerato che le risorse oggetto di assegnazione 
con la presente delibera - ai sensi dell’art. 10, comma 4, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 come modificato 
dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertiti rispettivamente dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 e 14 settembre 2011, n. 148 - sono state 
escluse dalle riduzioni di spesa disposte a carico dello 
stesso Fondo da vari provvedimenti legislativi inter-
venuti nel corso dell’anno 2011, in quanto riferite alla 
programmazione regionale; 

 Valutata la necessità e l’urgenza di superare le sud-
dette situazioni di contenzioso e pre-contenzioso co-
munitario nei settori della depurazione e delle boni-
fiche e di assicurare, in alcuni casi, anche l’ottimale 
offerta del servizio, garantendo l’attivazione degli in-
terventi individuati nella proposta in esame; 

 Valutata altresì la necessità di alimentare un efficace 
ciclo di programmazione e progettazione degli inter-
venti strategici per migliorarne la qualità e accelerarne 
la realizzazione, rafforzando, anche attraverso la spe-
cifica azione di sistema sopra richiamata, i processi di 
collaborazione istituzionale fra le Amministrazioni in-
teressate, con particolare riguardo alle modalità attua-
tive degli interventi ed alla relativa gestione; 

 Considerato che i Presidenti delle Regioni interessa-
te hanno confermato formalmente gli interventi indi-
viduati, nonché i loro costi complessivi e la corrispon-
dente copertura finanziaria, anche relativamente alle 
risorse indicate come già disponibili; 

 Considerato in particolare che il Presidente della 
Regione Campania, con la nota n. 6524 del 27 aprile 
2012, ha comunicato il numero aggiornato degli inter-
venti utili al superamento del contenzioso che residua 
con la Comunità europea nella causa C-565/2010, che 
risultano ridotti da 17 a 7, con corrispondente riduzio-
ne dei relativi costi cui assicurare copertura finanziaria 
con la presente delibera; 

 Considerato pertanto che il Comitato è chiamato ad 
approvare l’assegnazione di 1.686.018.310,93 euro 
per il finanziamento dei 223 interventi nelle Regioni 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Si-
cilia individuati nella proposta in esame, nonché l’as-
segnazione di 5.000.000 di euro per il finanziamento 
dell’azione di sistema sopra richiamata; 

 Ritenuto pertanto, alla luce delle suesposte motiva-
zioni e tenuto conto degli esiti istruttori già ampiamen-
te condivisi con le varie Regioni interessate, di dover 
procedere con urgenza all’adozione della presente de-
libera che sarà trasmessa alla Conferenza Stato-Regio-
ni per acquisirne il relativo parere, tenuto conto che 
vengono apportate ulteriori riduzioni alla dotazione 
finanziaria del PAIN «Attrattori culturali, naturali e 
turismo»; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai 
sensi del vigente regolamento di questo Comitato 
(art. 3 della delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota del 30 aprile 2012, n. 1793, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base dell’odier-
na seduta del Comitato, contenente le osservazioni e le 
prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoria-
le formulata congiuntamente in seduta con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

  Delibera:  

  1.     Costo degli interventi di carattere ambientale nel 
Mezzogiorno e individuazione del fabbisogno 
residuo  

 1.1. In esito agli accordi intercorsi con le Regioni 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, sono individuati 223 interventi prioritari e urgen-
ti a carattere regionale, per un costo complessivo pari 
a 1.819.040.782,46 euro, riportati nell’elenco allegato 
alla presente delibera di cui costituisce parte integran-
te, che attengono ai settori del collettamento e depura-
zione delle acque e della bonifica dei siti contaminati. 
Tali interventi sono finalizzati al superamento delle 
procedure di contenzioso e pre-contenzioso comunita-
rio richiamate in premessa, ovvero, in alcuni casi, an-
che all’ottimale offerta del servizio idrico. 

 1.2. La copertura finanziaria già disponibile per l’at-
tuazione degli interventi è pari a 133.022.471,53 euro. 
Il fabbisogno residuo di 1.686.018.310,93 euro viene 
finanziato con la presente delibera, secondo la riparti-
zione regionale indicata nella seguente tavola 1, nella 
quale sono specificate anche le diverse fonti di finan-
ziamento del richiamato importo di 133.022.471,53 
euro. 
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    2.     Assegnazioni complessive disposte a favore degli interventi di depurazione e bonifi ca e dell’azione di sistema  

  2.1. Con la presente delibera sono assegnate, per il fi nanziamento dei suddetti interventi di cui al precedente 
punto 1, risorse pari a 1.686.018.310,93 euro la cui copertura viene assicurata come segue:  

 risorse ancora disponibili derivanti dai singoli Programmi attuativi regionali PAR FSC 2007/2013, per un im-
porto di 803.418.310,93 euro; 

 risorse derivanti dalla riprogrammazione del FSC 2000/2006, per un importo di 532.600.000,00 euro, a valere 
sulle disponibilità di cui al richiamato punto 1.4 della delibera n. 41/2012; 

 risorse liberate rinvenienti dalla programmazione comunitaria 2000/2006, per un importo di 350.000.000,00 di 
euro, di cui al citato punto 1 della delibera n. 35/2012 richiamata in premessa. 

 2.2. Al fi ne di garantire la copertura fi nanziaria della specifi ca Azione di sistema richiamata in premessa, vengono 
inoltre assegnate al Ministro per la coesione territoriale risorse per 5.000.000,00 di euro, con onere posto a carico del 
PAIN Attrattori culturali, naturali e turismo 2007-2013 la cui dotazione fi nanziaria di 360.010.000,00 euro, come già 
rideterminata con la richiamata delibera n. 8/2012, si riduce conseguentemente a 355.010.000,00 euro. 

 2.3. Il quadro complessivo, articolato per Regione, delle assegnazioni disposte con la presente delibera e delle 
relative fonti di copertura fi nanziaria è riportato nella seguente tavola 2. 
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    3.     Modalità attuative  

 Gli interventi di competenza regionale finanziati con la presente delibera, di cui all’elenco allegato che ne 
costituisce parte integrante, saranno attuati mediante Accordi di programma quadro (APQ) «rafforzati» nell’am-
bito dei quali saranno, fra l’altro, individuati i soggetti attuatori, gli indicatori di risultato e di realizzazione, i 
cronoprogrammi di attuazione e appaltabilità, i sistemi di verifica delle condizioni di sostenibilità finanziaria e 
gestionale, i meccanismi sanzionatori a carico dei soggetti inadempienti, nonché appropriati sistemi di gestione 
e controllo, anche con riferimento all’ammissibilità e congruità delle spese e alla qualità e completezza delle 
elaborazioni progettuali, nel rispetto di tutte le norme comunitarie, nazionali e regionali. 

 Gli interventi che saranno completati entro il 2015 e che non ricadono nelle fattispecie previste dagli ar-
ticoli 86 e 87 del regolamento (CE) n. 1083/2006, potranno essere rendicontati a valere sulla dotazione finan-
ziaria 2007-2013 dei Fondi strutturali, se ammissibili anche in applicazione della delibera di questo Comitato 
n. 166/2007, quinto capoverso della parte dispositiva, cui si fa rinvio. 

 Al fine di assicurare un efficiente utilizzo delle risorse ed un efficace esito degli interventi, la specifica 
azione di sistema di cui al precedente punto 2.2 è finalizzata, in particolare, a promuovere: il supporto agli enti 
attuatori nella realizzazione degli interventi; il monitoraggio dell’avanzamento dei medesimi interventi; la veri-
fica della qualità dei reflui e, in caso di necessità, l’applicazione di opportune misure acceleratorie. 

 Il Ministro per la coesione territoriale, d’intesa con il Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare e le Amministrazioni regionali interessate, definisce e attiva il Piano di attuazione della predetta Azione 
di sistema entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

  4.     Tempistica per impegni giuridicamente vincolanti  

 Coerentemente con gli obiettivi di urgenza e di accelerazione della spesa, le risorse assegnate con la presen-
te delibera non impegnate entro il termine del 30 giugno 2013, attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti 
da parte delle Amministrazioni destinatarie, saranno revocate, su proposta del citato Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica, con successiva delibera di questo Comitato. 
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  5.     Trasferimento delle risorse  

 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica provvede ad attivare il trasferimento delle risorse 
del FSC, secondo quanto disposto dal punto 7 della richiamata delibera n. 166/2007. 

 Le risorse assegnate alle Regioni con la presente delibera saranno da queste utilizzate nel rispetto dei vincoli 
del patto di stabilità interno. 

  6.     Regime tariffario  

 Il costo degli interventi di cui all’elenco allegato, coperto con le risorse assegnate con la presente delibera, 
non potrà essere computato, pena la ripetizione delle medesime risorse da parte dei soggetti attuatori, sulla ta-
riffa finale del servizio idrico integrato determinata sulla base del metodo tariffario che il Regolatore settoriale 
nazionale, individuato dall’art. 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 
2011, n. 214, è chiamato a predisporre. 

 Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Regolatore nazionale di cui al richia-
mato art. 21, sono chiamati a vigilare\, per quanto di rispettiva competenza, sull’osservanza del divieto di trasla-
zione e sul sostanziale equilibrio delle tariffe per l’utente finale. 

  7.     Monitoraggio e pubblicità  

 Gli interventi oggetto della presente delibera sono monitorati attraverso il sistema unico nazionale di mo-
nitoraggio per la politica regionale in ambito QSN 2007-2013, costituito dal «Sistema di gestione dei progetti» 
presso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica e dalla Banca Dati unitaria presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze per le politiche regionali finanziate con risorse aggiuntive comunitarie e nazionali. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli interventi avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle risorse del FSC. 

 A cura del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica e del citato 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica sarà data adeguata pubblicità all’elenco degli interventi, 
nonché alle informazioni periodiche sul relativo stato di avanzamento, come risultanti dal predetto sistema di 
monitoraggio. 

  8.     Assegnazione del codice unico di progetto (CUP)  

 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata deli-
bera n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e contabile riguardante i detti interventi. 

  9.     Norma finale  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera si applicano le disposizioni normative e le 
procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 Roma, 30 aprile 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 7 Economie e fi nanze, foglio n. 66
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    PREFETTURA DI MANTOVA

  DECRETO  22 giugno 2012 .

      Individuazione delle fondazioni, associazioni, comitati ed enti cui possono essere effettuate le erogazioni liberali a 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici verifi catisi il 20 e 29 maggio 2012, nel territorio della provincia di 
Mantova.    

     IL PREFETTO 

 Premesso che il territorio della Provincia di Mantova è stato interessato da eventi sismici avvenuti in data 20 
e 29 maggio 2012; 

 Viste le delibere del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 22 e 30 maggio 2012, con le quali in conse-
guenza degli eventi sopra richiamati è stato dichiarato lo stato di emergenza; 

  Visto l’art. 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, con cui si stabilisce:  

 che sono deducibili dal reddito di impresa le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle popola-
zioni colpite da eventi di calamità pubblica per il tramite di fondazioni, di associazioni, di comitati e di enti; 

 che non si considerano destinati ad attività estranee all’esercizio dell’impresa i beni ceduti ai predetti sog-
getti gratuitamènte e per le medesime attività; 

 che i trasferimenti dei beni eseguiti con tali modalità non sono soggetti all’imposta sulle donazioni; 

 Visto, in particolare, il comma quarto del medesimo articolo che demanda ad un decreto del Prefetto l’indivi-
duazione delle fondazioni, delle associazioni, dei comitati e degli enti destinatari delle predette liberalità; 

 Visto il proprio decreto prot. n. 12147/2012, con il quale la Provincia di Mantova è stata individuata per le 
fi nalità di cui al richiamato art. 27; 

 Ritenuto di dover provvedere ad individuare con modalità generali gli enti di cui all’art. 27 stesso; 

  Decreta:  

  Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui all’art. 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, per il 
cui tramite sono effettuate le erogazioni liberali a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nel mese di 
maggio 2012 nel territorio della Provincia di Mantova sono così individuati:  

   a)   organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460 e successive modifi che ed integrazioni; 

   b)   altre fondazioni, associazioni, comitati ed enti che, istituiti con atto costitutivo o statuto redatto nella 
forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, tra le proprie fi nalità prevedono interventi 
umanitari in favore di popolazioni colpite da calamità pubbliche o da altri eventi straordinari; 

    c)   amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali, enti pubblici non economici;  

    d)   associazioni sindacali e di categoria.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Mantova, 22 giugno 2012 

 Il prefetto: RUFFO   

  12A07627  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classifi cazione di alcuni manufatti esplosivi    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Ripartizione fra le regioni, per l’annualità 2009,
delle risorse previste dall’art. 6, comma 4, legge n. 53/2000    

     Si rende noto che in data 15 giugno 2012 è stato emesso il D.I. 40/CONT/V/12, recante «Ripartizione fra le regioni, per l’annualità 2009, delle 
risorse previste dall’art. 6, comma 4, legge n. 53/2000». Il citato decreto è reperibile sul sito: www.lavoro.gov.it.   

  12A07600

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Estensione dell’autorizzazione all’Organismo Politecnico di Torino, ad effettuare la valutazione di conformità alla direttiva 
89/106/CEE per altri prodotti da costruzione di cui ai mandati M/112, M/113, M/116 e M/128.    

     Con decreto del 15 giugno 2012 della Direzione Generale M.C.C.V.N.T, l’Organismo Politecnico di Torino con sede in Corso Duca degli 
Abruzzi, 24 - 10129 Torino, già Organismo notifi cato alla Commissione europea, è autorizzato ad estendere la valutazione di conformità alla diret-
tiva 89/106/CEE quale organismo di prova dei prodotti da costruzione di cui ai mandati:_ M/112 per le norme di seguito riportate: EN 14080:2005, 
EN 14374:2004; _M/113 per la norma: EN 13986:2004 ;_M/116 per le norme: EN 845-1:2003, EN 845-2:2003, EN 845-3:2003; _M/128 per le 
norme: EN 14889-1:2006, EN 14889-2:2004, EN 1504-2.2004, EN 1504-3:2005, EN 1504-4:2004 . Le norme oggetto della richiesta non sono 
interessate dai requisiti di cui all’art. 9 , punti 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione è effettuata 
alle condizioni prescritte nella autorizzazione e nel D.M. 09/05/2003, n. 156 del Ministero Attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è notifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto che 
ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE n.305/2011 
e comunque non oltre sette anni.   

  12A07469  
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